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gate R)¶ciale
LEGGI E DECRETI

Il numero 651 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 11 maggio 1865, n. 2283, con la quale
fu autorizzata la fondazione di una oflicina governativa
atta a prolurre francoholli postali e marche da bollo;

Vista la legga 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3'), iul-
l'abolizione del corso forzoso ;
Visto il R. decreto 16 giugno 1881, n. 253 (serie 3'),

che approva il rogolamento por l'esoeuziano della leggo
predetta ;
Visto il R. docroto 30 ottobre 1800, n. SUN, che ap-

prova il regolamento sul servizio dei bigliotti a dehito
dello Stato, e dei biglietti di llanca;
Vista la legge lõ luglio 1903, n. 320, che approva

il ruolo organico del personale <lelle delegazioni; del
tesoro e di gestiono e di controllo negli uffici dipen-
denti dal Ministero dol tesoro ;
Visto il R. decreto 8 luglio 1904, n. 340, col quale

è istituito il sindacato della Corte dei conti sulla fab-
bricazione delle carte-valori postali ;
Visto il R. decreto 20 aprilo 1900, n. 167, col quale

il sindacato della Corte dei conti ò osteso anche alla
fabbricazioite dello carte-valori del Dahite pubblico, del
demanio e delle gabelle;
Visto il R. decreto 19 agoat > 1900, n. 322, che rior-

dina l'officina governativa delle carte-valori e gli au-
nessi servizi del magazzino o del controllo;
Visti i RR. decreti 7 aprilo 1001, n. 123, 22 ottibre

1903, n. 438, e 10 maggio 1004, n. 243, che modifi-
cano il citato R. decreto 19 agosto 1900, n. 322;
Vista la legge 30 giugno 1000, n. 200, che autorizza

l'esercizio provvisorio a intto il 31 dicembre 1906, de-
gli stati di preYisione della sposa pel 1000-907, non
approvati a tutto il 30 giugno corrente anno, fra cui
quello del Ministero del tesoro:

Sentito il parere del Consiglio di Stafo:
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aff'ari dcì tesoro:
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Abbiamo decretato e docrotiamo :

Art. 1.

L'officina governativa per la fabbricazione delle carte-

valori è posta sotto la dipendenza diretta del Ministero
del tesoro (Direzione generale del tesoro).

Art. 2.

L'officina è destinata alla fabbricazione dei biglietti a
debito dello Stato, pel quali deve tenere una gestione
separata; d «i buoni del tesoro; dei titoli del Debito

pubblico; della carta da hollo; dello marche da hollo,
dei francobolli postali e delle altre carte-valori. Essa

puo provvedere ancho a l altri lavori occorrenti alle

Ammiuistrazioni dello Stato.

Puo pure assumore lavori e provviste por conto di

altre Amministrazioni pubbÍiche.
Art. 3.

Le Anuninistrazioni dello Stato Qubono provvedersi
delle earte-valori e degli al..rt lavori di cui abbiso-
guano, per mezzo del (thÎ$$OPO del tesoro (Direzione
generalo del tesoro)- Ä tal uopo, prima della compila-
zione dei bilanci annuali, debbono .far conoscoro al Mi-

nistero stono la natura o la quantità delle provvisto
che Ut:anmibilmente possono loro occorrero nell'eser-
cizio finauziario successivo.

Lo altre Amministrazioni pubbliche, per la fabbrica-
zione dello carte-valori e per l'esecuzione degli altri
lavori che intendessero di affidare alla officina, ne dob-
bono far domanda al Ministero del tesoro (Direzione
generale del tes aro).

Art. 4.

Alla spesa por l'esercizio (1ellioilloina provvede il Mi-
nistero del tesoro,
Per lo spose di niano d'opera, di provviste o di la-

vori ad economia e pel pagamento mensile degli assegni
spettanti agli assistenti-controllori ed agli incisori, sono
spediti mandati di anticipazione a favore dol direttore
dolEnilloina, da riscustersi con quietanzy del direttore

stesso, o, por sua delegazione, del cassiero o coll'inter-
vento e visto del controllore capo.
Il Ministero del tesoro cura il ricupero dell'importo

dei lavori eseguiti -dall'oflicina por conto dello altro Am-
ministrazioni.

Art. 5.

Sono approvate la annesse tabelle A, B, C, D, visto
d°ordine Noneo, dal ministro del tesoro, con le quali
si stabiliscono la categorie, le classi, gli stipendi annui
e le retribuzioni giornaliero del personale addetto al-

1ofiloina delle carte-valori.

Art. G.

11 personale delly tabelle A e 13 à nominato con de-

ereto licale.

Il segretario e il vice segretario amministrativo, il

segretario ed il vice segretario di ragioneria fanno parte
del ruolo organico del personale del Ministero del to-

soro, e sono distaccati presso l'offleina delle carte-va-

lol·i, senza alcun diritto ad indennità od assegni speciali
por tale lora destinazione.

Art. 7.

E istituito nell'offleina un Consiglio permanege Ji
amministrazione, composto del direttore, pl idente, del
vice direttore e del controlloro capo.
In assenza del direttore, il onsiglio o presio luto dal

vice direttore, e, como
a meinbro supplente, interviene

nel Consiglio il prifo tecnico.
11 s "iltario amministrativo, esercita le funzioni di

6' gretario del Consiglio stesso.

Art. 8.

Il direttore dell'officina:
1° stipula, cin le forme richieste dal regolamento

sulla contabilità generale dello Stato, e con l'intervento
del controllore capo, i contratti relativi al servizio del-
l'officina ;

2° provvedo al pagamento dello spese dell'oflicina,
con i fondi anticipati dal Ministero, osservando le
normo del regolamento di contabilità generale dello
Stato;

3" ammette in servizi, hel limiti dei fondi asse-

gnatigli, gli incisori, contemplati nella tabella C, e gli
operai di c".i alla tabella .D; no determina la retribu-
zione. giornaliera; stabilisce con essi il prezzo del la-
Voro a cottimo, ed applica ai medesimi le peno disci-

plinari e pecuniarie stabilite dal seguente art. 17;
4" licenzia gli operai, dei quali non vi sia più Li-

sogno o che siano divonuti incapaci od inabili al la-

YOPO.

11 direttore dell'officina, -poi provvedimenti di cui ai
nn. 3 o 4 del presento articolo, deva consultare pre-
ventivamente il Consiglio d'amministrazione ; può inoltre
consultarlo, quando lo ritonga oppo'rtuno, sopra lo altre
materio riguardanti il servizio intorno dell'officina.

Art. D.

Le spese occorrenti per lavori o provviste non occe-

denti la somma di L. 500, possono essere ordinate dal

dirottore, senza che occorra la stipulaziono di un con-

tratto.

Tutte le spes, ordinate dal direttore dell'oÏlicina sono

giustifloato dagli stati di paga o da corrispondenti par-
celle, gli uni e le altre vidimati dat direttore stesso o
dal controllore capo. Le parcelle debbono inoltre con-

tenere la dichiarazione che il lavoro ò stato eseguito e
collau lato, ovvero che si sono ricevuti le merci e gli
oggetti acquistati.

Art. 10.

Il direttore rende' monsilmente conto al Ministero del
- tesoro (Direzione generale del tesoro) della gestione cona
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tabile dell'officina ai termini del regolamento di conta-

bilità generalo dello Stato, o presenta annualmente al

Ministero stesso una relazione intorno ai risultamenti

economici ed amministrativi dell'officina.

Questa relazione viene stampata e presentata al Par-

lamento.
Art. 11.

Il perito tecnico, sotto la dipendenza del dicottore o

vice direttore, sovrintende al lavoro delle officine per

mezzo dei capi officina, i quali, por la parte tecnica,

dipondono immediatamento da lui.

Art. 12.

La durata normale•dolla giornata di lavoro utile per
l'officina delle carte-valori, per l'annessovi magazzino
centrale o per gli ufflei di controlla all'officina, al ma-

gazzino ed alle earliere ò di nove ore. Talp durata po-

trà, però, essere prolungata dal Ministero dei lesero,
intesa la direzione dell'officina, quando le esigenze dei
servizio lo richiedano.
Pel lavoro effettivamento prestato oltre la durata

normale, ó pagata al personale a mercedo giornaliora,
agli assistenti-controllori od agli incisori una indonnità
in ragione di un quarto di giornata per ogni due oro

di lavoro utile.

Una indonnità straordinaria, nelle medesime propor-
zioni, e puro pagata, por ogni duo ore di lavoro dopo
la settima oro dell'orario, al cassiere, all'economo, ai

capi officina, ed al.controllori dell'officina e del ma-

gazzino, escluso il controllore-capo.
Per gl'impiegati a stipendio fisso l'indenuità del

quarto della retribuzione giornaliera è calcolata sulla

base di 1[300 dello stipondio annuo di cui ciascuno di

ossi è provveduto.
Il lavoro straordinario non puo essere intrapreso

senza ordino speciale del direttore dell'officina.
Nei genetliaci delle LL. MM. il Re e la Regina e nella

festa nazionale del 20 settembre, quando si lavori, sarà

corrisposto al porsonale a mercelo giornaliera, agli as-
sistenti-controllori e agli incisori un soprassoldo di live
una agli uomini e di contosimi cinquanta alle donne.

Art. 13.

Nessuno operaio può essere ammesso definitivamente

in servizio, se non soddisfa alle seguenti condizioni:
a) sia di complessione robusta o faccia constare

con un cortilleato di un medico, accetto all'Amministra-
zione, di non ossero affetto da malattia od informità

qualunque;
b) abbia età non eccodento i 25 anni;
c) faccia constare la sua buona condotta con cer-

tificati rilasciati dalle competenti autorità ;

d) sappia leggere o scrivere;
e) non sia stato anteriormente licenziato dall'of-

licina por cattiva condotta.

Art. 14.

Tutti gli operai dell'officina, d'ambo° i sessi, sono as-

sicurati contro gli infortuni sul lavaro, a cura ed a

sposa del Ministero del tesoro. secondo ó proscritto dal
testo unico di legge per gli infortuni degli opérai sul

lavoro, approvato con R. decreto 31 gennaio 1904, n 51.

Art. 15.

Gli operai e lo operaie dell'officina, compresi gli as-
sistenti-controllori, gli scrivani ed i contatori della carta,
che si trovavano in servizio al momento della pubbli-
cazione della legge 7 luglio 1905, n. 351, potranuo 11-

quidare la pensione o l'indennità per una sola volta a

carico dello Stato con le norme dalla legge medesima
stabilite.

Art. 10.

Gli operai o le operaie, compresi gli assistenti con-
trollori, gli scrivani, i contatori della carta o gli inci-
sori, assunti in servizio dopo la pubblicazione della legge
7 luglio 1905, n. 3ö4, saranno inscritti alla Cassa na-
zionale di previdenza per l'invalidità e la secchiaia de-

gli operai, secondo le norme contenuto negli articoli 6
a 0 dolla ojata legge.

Art. 17.

L'operaio puo andava oggotto alle seguenti puni-
ZIOnl :

1. ammonizione verbale ;
2. ammonizione scritta;
3. ritenuta sulla mercede;
4. sospensione dell' intera mercede da uno a tre

glOPO |

5. licenziamento.
Le punizioni di cui ai numeri 3 e 4 sono raddop-

piate in caso di recidiva.
Alla seconda recidiva puo farsi luogo al licenziamento.

Art. 18.

Il licouziamento ha luogo por le seguenti cause:
1° diminuzione di lavoro;
2° incapacità, od inabilità permanente al lavoro;
3" assenza non autorizzata:

4° disobbedienza;
5" insubordinazione:
0" negligenza abit nale;
7" debiti abituali;
8° stato di ubbriachezza;
0" cattiva coudotta;
10 infedeltà.

Art. 10.

La mercede giornaliera è pagata settimanalmente agli
operai alla sera di ogni sabato.

Art. 20.

L'assenza di un operaio dall'officina engiona la per-
dita della morcede giornaliera.
Quando pero si tratti di breve assenza, determinata

da gravi motivi debitamente giustificati, il direttore ge-
nerale del tesoro potro, in seguito a parpre del diret-
tore dell'officina, autorizzare il pagamegto della mer-
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cede. Quando le assenze di un operaio nel corso di un
anno superino in complesso i 15 giorni lavorativi, il
pagamento potra, in casi di eccezionale gravità, venire
consentito soltanto dal ministro del tesoro.
L'operaio, che per gravi motivi non può recarsi al

lavoro, deve darne immediata notizia al capo officina
da cui dipende, perchè questi possa subito informarno
il direttore dell'officina, il quale procederà, nel modo
che riterrà migliore, ad una rigorosa constatazione dei

motivi addotti dall'operaio a giustificazione dell'assenza.
Gli operai chiamati sotto le armi per soddisfare agli

obblighi di leva sono riammessi nell'officina al termino
del servizio militare effettivamente prestato.
Agli operai richiamati temporaneamente sotto le armi,

se capi di famiglia o con ascendenti a carico, viene cor-
risposta la mercede previa deduzione dell'ammontare del
sussidio, che eventualmente sia stato pagato dall'Ammi-
nistrazione militare alle famiglie dei richiamati medesimi.

Art. 21.

Nei casi di assenza temporanea per malattia debi-
tamente constatata da visita fiscale, e salvo disposizioni
speciali, a concesso di regola agli operai d'ambo i sessi

dell'officina:
un assegno pari all'intera mercede fissa rispettiva,

per ogni giorno lavorativo, e per un numero massimo
di giorni 60 di malattia continuata od interrotta nel
corso di un anno;

un assegno ridotto alla metà della detta mercode,
par ogni giorno lavorativo, fino alla concorrenza di altri
200 giorni, se la malattia oltrepassi, nel corso del me-
desimo anno, il limite indicato nel comma precedente.
Tali assegni incominciano a decorrere dal giorno so-

guanto alla denuncia della malattia.

Qualora poi le assenze per malattia, continuata od

interrotta, superino nel complesso 260 giorni lavorativi
nel periodo di un anno, cessa ogni corrisponsione di
mercede, ed il direttore dell'officina ne riferisce caso

per caso al Ministero del tesoro (Direzione generale del

tesoro), per gli opportuni provvedimenti.
L'operaio che si assenta dall'officina per malattia deve

darne notizia al proprio capo officina entro la giornata.
Questi no informa immediatamente la direzione, la

quale fa visigre l'ammalato da un medico di sua fi-
ducia.
Se la inalattia si protrae al di là del quinto giorno,

la direzione dell'officina fa rinnovare la visita medica,
e quando l'informità dell'operaio continuasse oltre ai 60

giorni, la dirozione dell'officina, di sua iniziativa o per
ordino del Ministero, fa sottoporro l'ammalato a visita

medica fiscale, la quale potrh essero ripetuta nel corso
della malattia.
La concessione della metà della mercede all'operaio

che permane nello stato di infermith oltre ai 60 giorni
deve essere approvata dal Ministero del tesoro (Dire-
zione generale del tesoro) dietro proposta documentata
del .direttore .dell'officita.

Nei casi di inabilità temporanea per infortunÏd Jul
lavoro è concessa agli operai, per numero massimo &

60 giorni, la differenza fra l'assegno sopra indicato o
l'indennità, che viene corrisposta dalla Cassa nazionale

di assicuraziono per gli infortuni degli oporai sul la-
voro.

Art. 22.

Il magazziniero contrato delle carte-valori è incari-

cato del ritiro dolla custodia e della distribuzione della

carta e dei prodotti dell'officina delle carte-valori, sotto
l'osservanza delle prescrizioni contenute nelle istruzioni
approvate con decreto 3Iinisteriale 19 settembre 1000

o delle norme e disposizioni che_riceve dal Ministero.

Egli deve rendere ogni anno alla Corte dei conti il

couto giudiziale della sua gestione col mezzo del Mini-

stero, entro tre mesi successivi alla chiusura dell'eser-

cizio od alla cessazione del magazziniere o del control-

loro capo dell'ufficio.

Art. 23.

Nel caso in cui venisse a mancara il igagazziniero,
per qualsiasi causa, ò destinato dal 31inistero un gerente
ad esercitarne le funzioni.

Esso va soggotto a tutti gli obblighi imposti al ma-

gazziniere e rende quindi il suo conto giudiziale nel

modo prescritto pel magazziniera stesso.

Art. 24.

Il magazziniore contrale devo avere un sostituto che

lo coadiuvi costantemouto o che lo rappresenti ín caso

di assenza o di legittimo impedimento.
Al detto servizio di rappresentanza, ai lavori di scrit-

turazione, di contaggio e di contabilità nonchè a quelli
materiali di trasporto e di imballaggio accorrenti al

magazzino centrale, provverlera, nella misura necessa-

ria, il direttore dell'officina, d' accordo col magazzi-
niere, adibendovi il personale di cui alle tabelle B) e

D) annesse al presente decreto.
Il magazziniere risponde con la propria enuzione del-

l'operato del suo sostituto e del personale addetto al

magazzino centrale.
Art. 25.

Il cassiere, coi fondi dei mamlati di aut;cipazione di
cui all'art. 4, paga lo spese dell officina sulla base dei
documenti firmati dal direttore o vidimati dal control-

lore capo.
Art. 26.

I fondi riscossi sui dotti mandati di anticipaziono sono
custoditi in una cassa-forto di risarva munita di tre
serrature a differenti congegni le cui chiavi sono to-

nute dal direttore dell officina, o da chi per osso, dal
controllore capo e dal enssiere.

A mani del cassiere, in una cassa corrente, può es-
sere lasciato un fondo per lo spese giornaliero che non

superi in nessun caso l'ammentaro della sua cauzione.

Art. 27.

L'economo tiene in custodia i punzoni, i ratei da
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stampa o lo filigrane, Joserisendoli in apposito inven-

tario.
Tiene inoltro al corrento l'inventario delle macchine

o dei meccanismi, o quello dei mobili e degli attrezzi

tutti esistenti nell'oflicina o nel magazzino centrale.
L'economo ronde conto dei materiali anzidetti, secondo

le normo stabilite dal regolamento di contabilità gone-
rale poi conti a materia.

Art. 28.

L'oconomo r:ceve in consegna gli utonsili, lo nierci

e le materie prime acquistate per uso dell'oflicina ed

accertato dal controlloro capo, ad eccezione della carta

custodita nel magazzino centrale, e ne cura la distri-

Luzione, secondo il h:sogno, ai capi-officina.
Gli utensili, le merci e le materie primo sono de-

scritte in un registro-inventario speciale, e l'economo

no rende conto trimestralmente alla direzione dell'offi-

cina.
Art. 20.

Il servizio di controllo sull' officina, sul magazzino
centrale o sulle cartiere ò alla dipondenza diretta del

Ministora del tesoro (Direzione generale del tesoro), ed
ò altidato ad un controlloro capo o a controllori ed

assistenti a lui subordinati.
Il controllore capo rispondo in solidum col magaz-

ziniero contrale della gestione del magazzino centrale

delle carte-valori.
Per la fabbricazione dei biglietti di Stato, delle car-

te-valorí postali, del Debito pubblico, del Demanio e

delle gabelle, la Corte dei conti esercita il suo sinda-

cato sull'officina e sul controllo por mezzo dei suoi de-

legati.
Art. 30.

Il controllo sull'offleina dello carte-valori e sull'an-

nosso magazzino centrale ha per oggetto:
1° di riconoscere la quantità della carta per la

.stampa delle carto-valori che entra nel magazzino cen-
trale;

2° d'impedire qualunque perdita o sottrazione, non-
chè l'uso non autorizzato della carta medesima;

3 di sorvegliare la fabbricazione, la custodia e

l'uso delle filigrane, dei punzoni e dei rami di stampa ;
4° di invigilare il movimento e la lavorazione della

carta nei laboratorî ; di verificare le quantità e le specie
dello carte-valori prodotte dall'officina, o di sorvogliare
la custodia di osso nel magazzino centrale e regolarne
le spedizioni secondo gli ordini del Ministero;

5° di accertare la quantità e la specio delle merci
o materio prime acquistate pol servizio dell'ofilcina, e

di sorvegliare la distrihuziono al capi officina o l'im-

piego di esso nei laboratorî ;

0° di invigilare il maneggio dei fondi di cassa af-

fidati al cassiore.
Art. 31.

Il controllo sulle cartiere, nelle quali si fabbrica

carta filigranata per conto dello Stato ha por og-
getto:

1° di sorvogliare la fabbricazione, la custodia e la

spedizione della carta filigranata ;

2° di impedire qualsiasi sottrazione, trafugamento
o dispersione della carta Ibedesima ;

3° di sorvegliare la fabbricazione, la custodia o

l'uso dei punzoni, delle filigrane e delle forme filigra-
nato nelle cartiere.

Art. 32.

Il controllare capo, il magazziniere contrale, i con-
trollori, il cassiere e l'economo dell'officina, fanno parte
del ruolo organico del personale delle delegazioni del
tesoro e di gestione e di controllo dipendento dal Mi-
nistero del tesoro, approvato con legge 15 luglio 1906,
n. 326, e prestano la cauzione stabilita pei funzionari
del personale medesimo.

Art. 33.

Gli assistenti al controllo dell'officina e delle cartiere,
di cui alla tabella C, sono assunti in servizio in via di

esperimento per tro mesi.
Secondo il risultato dell'esperimento potranno essero

licenziati, ovvero nominati definitivamento assistenti-
controllori con decreto dol direttore generale del tesoro.

Art. 34.

Per essero nominato assistente-controllore è necessa-

rio possedere i seguenti- requisiti:
1° citta linanza italiana ;
2° eth non superiore ai 30 anni;
3° licenza di ginnasio o di scuola tecnica.

Oltre ai documenti, che comprovino tali requisiti,
l'aspirante deve presentare i seguenti:

1° certificato medico di sana costituzione flsica;
2° certificato di buona condotta ;
° certificato di non incorsa penalità.

Por la nomina ad assistente controllore, a parità di
condizioni, saranno preferiti coloro che abbiano prestato
servizio militaro.

Art. 35.

Quando lo esigen2e del servizio lo· consentano agli
assistenti controllori potrà essare accordato dal Mi-
nistero del tesoro (Direzione generale del tesoro) su
proposta del controlloro capo presso l'officina, un con-

godo ordinario non maggiore di 20 giorni nel corso di
un anno, senza perdita della retribuzione.

Art. 36.

Gli assistenti controllori o gli scrivani dell'officina,
che ne siano meritevoli, potranno, in caso di vacanza,

ossero nominati ufficiali d'ordine di ultima classe nelle de-

legazioni del tesoro, sempre che non vi siano alunni da

promuovere, o salva l'applicazione dell'art. 35 del R. de-
creto 17 novembre 1904, n. 693.
Gli assistenti controllori e gli scrivani, cho fossero

nominati ufficiali d'ordine nelle delegazioni del tesoro,
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conserveranno come assegno ad personam-l'eventuale
differenza fra la retribuzione da essi goduta all'atto
della nomina ett 11 liuovo stipendio.

A r t. 37.
Le disposizioni dogli articoli 12, 14, 17, 20 e 21 del

presente decreto, sono d'ápplicarsi a tutto il personale
giornaliero dëll'officina,°di cui alla tabella D, agli as-
sistenti controllori ed agli incisori.

Art. 38.

Al magazziniere centrale ò accordata l' indonnità

annua di funzioni in L. 1400.

Art. 30.

E accordata una indennith annua, per compenso di

lavoro straordinario e por residenza, in L. 250 al con-
trollore capo dell'offleina, in L. 250 a ciascuno dei

controllori addetti al magazzino centrale ed alla offi-

cin2 al cassiere ed all'economo e nella misura, da un
Ininimo di L. 180 ad un massimo di 360, a ciascuno
dei controllori addetti alle cartiere, da determinarsi

con decreto del ministro del tesoro, a seconda delle
località nelle quali le cartiere stesse sono situate.
Ai controllori allo cartiero è inoltre assegnata, per

la spesa d'ufficio, l'indonnith annua di L. 120 cia-

scuno.

Art. 40.
Alla fine dell'esercizio finanziario tutta la carta in

lavorazione nell'oilicina viene ritirata dal magazziniere
centrale, od un ispettore del tesoro od un delegato del

Ministero, coll'intervento del controlloro capo e del

magazziniere centrale, procede alla verificazione gene-
rale di tutta la carta, tanto in bianco che stampata,
esistente nel magazzino.
La 1)irezione generale del tesoro, por mezzo di un

suo delegato o di un ispettore dell'ispettorato generale,
fa, ogni qualvolta lo creda. opportuno, ispezionare l'of'-

ficina delle carte valori, gli annessi uflici di cassa e di
economato, il magazzino centrale e le cartiero, nelle
quali si fabbrica carta filigranata per carte-valori, allo
scopo di verifloare l'audamento del servizio contabile,
amministrativo e di controllo, e di accertare la rego-
lare tenuta delle scritture, la consistenza, la custodia

e il movimento dei fondi di cassa, delle macchine, mec-
canistni, mobili, attrezzi, utensili, merci e materio

prime, nortchè dolla carta, dei punzoni, delle filigrane
e dei rami da stampa, ed, in generale, l'osservanza
delle relative disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei <1ecreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

A. ÀÍAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Tabella A.

Ruolo organico del personale addetto alla direzione
dell'officina, al magazzino ed al controllo delle
earte-valori.

GRADO e g 5 e

Dire:ione

Direttore
. . . . . . . . . . . . . l 0,000 - 0,000 --

Vice direttoro
. .

.
. . . . . . . .

1 5,000 - 5,0G0 --

Perito tecnic>
. . . . . . . . . . .

1 3,200 --- 3,200 ---

3 14,200 --

Ugicio amministrativo e contalrile.

Segretario amministrativo

Vice segretario amusinistrativo

Segretario di ragioneria

Vice segretario di ragioneria

Ugicio di gestione e di controllo.

Controlloro capo
Controllori

Magazziniero centrale (2)
Economo

Cassiere

(1) Il personale amministrativa o contabile fa parte del ruolo

organico del Ministero del tesoro al termini del Regio decreto 10

gennaio 1901, n. 18.

(2) 11 personale di gestione e di controllo fa parte del ruolo

organjeo approvato con la legge 13 luglio 1900, n. 320.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

A. MAJOltANA.

Tabella B.

Classi e stipendi del capi ofileina addH ti all'rdfleina
delle earte-valori.

CL A SS I

QUALITA
la ya 3a 4 | Sa ya

Capi offleina . . . . 3,200 2,800 2,000 2,403 2,200 2,000

Visto, d½rdine di Sua Maesta:

Il ministro del tesoro

A. MAJORANA,
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Tobella (.
avere delegato il conun,

Luigi Belloo, i-pottore dello mdustrie, a

uti ennt y¡ dell'ollic rappresentarlo presso
il Collegio conmdtivo dei periti doganali,

in

e11tÌl 'oilloina. sostituzione del comm. Ghorarlo
Calle¿ari;

eartie
ne 801'

notermina:

Il comyn. Luigi
Bellos, ispettore delle industrie, è nominato

CLASM - mepro del Collegio consultivo del le iti do¿anali, nella qualità

di rappresentante del 31inistero di agricoltitra, industria e coni-

ALIT .3a 4 mercio, pel triennio 1000-908.

Il presento decreto sarà registrato alla Corte Goi e uti e pub'ali-

cato ne a Ga ettri fjiciale dl Regno,

ao0 00

Il ministro

220/ I
MASSIMINI

Assist,ut

-30 9,000 1,800 1,000 .

lavison -

li sua Maos
MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

min2siro del tesoro

A. MAJORANA.
(se:ILYtz!0 DEI TE1.EGRAFI)

-

A.VVISO

Tabella D. Il giorno 23 corrente, in Minucciano, provincia di Masst, è

.

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo

goria, ela i e retribuziano del person:tle morna-
. -

3 di 21 classe, con ora,rio limitato di giorno.
liero a i latio all'ofliciita govei'mEva delle earte-

valor..
MINISTERO DEL TESORO

Itetribuzione della giornata
di 4 quarti

Dirextens Generale del Debito fabblies

.5 1)RNONTINAZlnNE
o

1 S. rivano .

2 Contatore della arta . . .

Operai,
l Capo squadra
2 Meceanico-capo macchina.

stampatore . . . . - ·

3 Lot igatore,esaminature di me-
delli, sorveglianto allo
pilo ed alla essievazione.

4 Imballaforo . . . . . . . .

CLASSE

a 2a 3a 46 Da 6a

5,50 5,0( -t St 4,00 3,50 3,00

5,50 5,0: 4,5( 4,00 3,50 3,00

5,50 470 4.40 JAD 3,50 3,00

4,50 3,80 3,5( 3,00 2,75 2,40

::,50 3,93 :1,0f 275 2,50 2,00

RETTIFlCA D'g(TESTATIONE (f pubblicazio)ze).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 520,518 d'inscrizione sul regitri della lbrazione gone-

rale (corrispondente al n. 134,218 della sopprosa Direzione di To-

rino), por L. 175, «I nomo di ('aciUlloli Am/rem fu ßartolomeo
domiciliato in Varallo-Valsesia, fa così intestata por errore oc-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cavi-

gioli Giovanni-Andrea fu ihrtolomea, ecc., vero prgirietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1900.

5 Custade, inservioate, mano-
vale, allievo meenanico
ed allievo stampataro .

3,75 3,;25 2,75 2,50 2,00 1,80

0 Operaia e Luttafogli . . . .
2,73 2,50 2,00 Ik I,60 1,40

7 Ragazzo e ragazza . . . . . 1,20 1,00 0,80 0,70 0,6( 0,50

Visto, d'ordino di Sua MaestM

It win¡stro del tesoro

A. MAJORANA.

IL MINISTRO DELLEFINANZE
Visto l'art. 6 della leggo 13 nove ro 1887, n. 5028, (serie 3ap

che stabilisce il procodimento per la risoluzione delle controversie

doganali;
Visti i decreti ministeriali 3 gennaio o 21 febbraio 1900, coi

quali, in osecuzione dell'accennata legge, è stato provveduto alla

costituzione del Collegio consultivo dei periti doganali per il trien-
nio 1906-908 ;

Vista la nota n. 22,360 del 4 ottobre 1900, cor. Ia rinale il Mi-

It direttore generale
MANCIOLL

Avviso ven SITARRDIENTO DI RICEVUTA ( pubblicazione).
Il signor Moro Luigi fu Tommaso ha deniinziato lo smarrimento

d pa e nat ila crdatna à 11 nt n<'enpro collo e n. 16,728

nova in data 27 luglio 1000, in seguito alla presen 7in7ng .

certificato della rendita complessiva di L. UH, consolidato 5 0 0
con decorrenza dal I Jugl¡o 1000.

I *

A' termini dell'articolo 334 del
bito pubblico, si iffida ell

Vigente regoÌamento saÌ De.

trascorso un mese dilla data inque possa avervi interesso che

sente avviso, sena che sianoa yrimt pubblicazione del pre-

consegnato al sigr.07 Moro Luigi fu Tommaso
osizioni, sarà

proveniento dall'esegula operazione senza obbligo di es tu to
della prodotta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 ottabro 1000.

Il direttore Seaerale
MANCIOLl,
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI giggy¶TX ptihŠŠCG310MB,.
11 signor Pozzolo Carlo. parroco di Cannignano & IkeMa, ha

denunziato lo smarrimento della ricevuta u- OrrUnale, mo-. dulo 7 C. R., stata rilasciata dalla Banca d'Italia (sede suceur,sale di Padova), in data 18 luglio 1904, in seguito allatazione di un certificato della rendita di I.. 3, consolidato
resen-

con decorrenza dal 1° ottobre 1903, n. 21,432. O(0,
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debitopubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla data della pcima pubblicazione del presente avviso,senza che siano intervenute opposizioni, sar'a

consegnato al signorPozzolo Carlo, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-gnarrà di nessnu valore.
Iloma, 26 ottobre 1906.

18 direttore generale
MANC10LI. •

Avviso F22 ß¾ARRIMENTO DI RU'EVUTA pubblicadotte)11 signor Majoue Giovanni, ha denunziato lo smarritacnto della
ricevuta n. 3743 ordinale, a. 1110 di protocollo e n. 28,207 di
posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Napoliin data 16 febbraio 1005, in seguito alla presentazione di due
certificati dolla rendita complessiva di L. 100, consolidato 5 OLO.
con decorrenza dal lo luglio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
gwza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al

sigaar Majone Giovanni, i nuovi titolf Provenienti dall'esegintaopergaiane, senza obbligo di restitunone della aradena ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, it 6 oitobro 1004,

e¢tore generale
MANolou.

E COMMERCIO
dell's tton ato ex•ale

CONSULu ATl
in

pza fedol de "netto
- -, a interessi

turati
it rd.;. 02AG 66 100,40
wetto..... 102,33 33 100,33 33

3 1/2 04 netto
, 101,95 37 100,20 37

3 % lordo..... 73,30 83 12.10 83 73,13

Ilarte non It¶itialt
DIA-ILIO ESTERO

La Wiener Zeitung pubblica la lettore autografe dol-l'imperatore Francesco Giuseppe aiministriämissionariconte Coluchowski e Pitreich.

AVYrso PER ByARRIMEfff0 DI giczytfrA (36 pubblicazione)
11sign$r Nestore avv. Matabor fu Giovanni ha denunriato lo amar-

della, ricevuta n. 3028 ordinale, n. 43,505 di protocollo erimento
-

·
- ta 11 rilasciata dalla Direzione generale152,5GS at posmone, sta gn.

bblico in data 17 marzo 190a, in seguito alla pre-del debito P
tin cortificato dells rendita si L 3825 cons. 5 OLO,

I rere
de 1 rt. 33eana

o 19e0n5.e regolamento sul DebitoÑ¾Ai tormin
avervi interesse, che, trascorso unblico, si à a

pubblicazione del presente avviso,
gese dalla

iano intervenute OPPosizioni, sarà consegnato al
sen'La che s

1\lambor, R. subeoonomo di Roma, il nuovo
signor Nestorente alfeseguita operazione, senza obbligo di re-

a io e
anel a predetta rieeyuta, la quale rimarrà di nessun

valo
.oma, il 26 ottobre 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

det tesoro (Doisione portafoglio).Dix•exione generate
ambio per certifk.ati di pagamento

de Aar zo d importazione ò flyato per oggi 27

ottobre, in tire 100,0
yygaTENzA.

dierno usendo di L. 99,77La inedia del cambio calla pyi, pe¿ rßascio dei

a l a o e5i .
ib

per 100.

La lettera al conte Goluchowski dice che l'impora-tore riceveke con vivo dispiacero la sua domanda diruovarlo dal suo Pono di ministra ed accotta la do-manda stessa, comprendendo i motivi che l'hanno pro-vocata.

L'Imperatora esprime in qu sta cecasione i suoi piùcalorost vingrar.iamenti o la sua piena riconoscenza porgU eccenaati servigi resi da Goluchowski, durante quasidodici anni come pure durante la sua lunga carrieradiplomatica, all imperatore, alla Dinastia e alla Monaschia, inediante la sua attivith, sempre piena di devo-zione o coronata da successo.
L'imperawre conferisce al cont , Goluchowski, comesegno della sua immutata affezione, l'Ordine di SantoStefano in brillanti.
La letter> al generale Pitreich dice :Quando vi ho chiamato alla testa od alla direzionedell'Ammin*½zione den'esercito, importantissimi com-piti si imponove o alla vostra bene sperimentata cono-scenza della situktone militare ed in genere pubblica,dello Stato.
4 Toi avete chiarmente inteso 10 scopo che avevateda raggiungere, iond Nlo al mantenimento della benesperimentata strutturalel mio esercito, come pure alsno sviluppo necessano "

opportuno. Voi aveto agitocon devozione ed attenuconiolti risultati, ma non avetetuttavia P,rovato la soddistasono di vedere material-mente assicurato tutto Q ue]Io misure che avevate àconvinzione cho fossero indispenwahili. Non potendo pinassumere sula vostra persona la responsabilità della con-tinuazione 4414 vostra azione, di fronte al fatto che simisconosceva30 le vostre intenzioni e le vostre ben fon-
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date esigenze, aveto espresso il closiderio til essero rile-
Tato dal vostro posto p.
L'Imperatore soggiungo tli a<lorire col più vivo vant-

Inarie:) a tale flesiderio elettato <lai piit puri moti-vi. Egli
avrà sempre riconoscento moingia tlei servigi resi da
Pitreich all'Imporatore o alla Monareliia o gli confa-
risce la Gran.Groen dell'Ordino di Santo Stefano.

1 motivi delle dimissioni di Golttehowsekv sono abha-
stanza noti perchò occorra ripeterli, non così quelli
dello dimissioni di Pitreich, che si vogliono ricercare
nell'esito poco so<1tlisfacento delle ultime manovre svol-
tesi in Dalmazia alla presenza <lell'arciduca oreditario
Francesco Ferdinalido, per non inaspriro di più l'opi-
nione austriaca lascianilo credere che siano dovuto an-

che quelle all'opposizione ungliereso. Se non che i gior-
unli di Vienna notano cho le manovre di Dalmazia eb-
bero già il loro capro espiatorio nella per oua (191 conto
Beck, capo di stato nuggiore, e che percio le dimissioni
di Pitreiclt sono (lovuto al diniego di anmerito <lel con-
tingento unglierose, voluto dall'ex-ministro o negato
dal Governo ungherese.

Si ha <la Londra che una <Îoputaziono ha presentato
a Campbell-Bannerman una copia dello <lecisioni preso
dalla Conferenza intarparlamentare tenutasi a Londra
nello scorso luglio. Lo <lecisioni sono quattro. Con la
prima si chie<lo che sia aumentato il potere del tribu-
nale <1ell'Aja e ne sia allargata l'influenza : la seconsla
reclama una sosta negli armainenti degli St:tti; la terza
riguar,la l'impegno, assunto dai rapprosoutanti <lello
diverso nazioni che presoro parte al Congresso, di fare
dei passi presso i rispettivi Governi allo scopo ili in-
durli a qualche decisione per assicurare la pace intor-
nazionale; la quarta decisione si riferisce ad un pro-
getto ill trattato per arbitrato.

a

I)us incidenti si staano svolgendo tra il Giappone o

gli Stati Uniti, ch a hanno procurato in rplesti giorni
un attivissirno scambio <li telegrammi fra Tokio a Wa-
shington. Il primo riguarda lo sbarco <li alcuni marinai
giapponesi su isolo in prossimith dell'Alaska e l'altro
l'esclusione fatta nelle scuole di San Francisco dei fan-
c:ulli giapponesi ivi climoranti.
Intorno a <iuesti due inci<lenti si ha da Washington:
« Il segretario di Stato, Root, lia chi sto al Governo

giapponesa che faccia arrastara e punire i marinai giap-
ponesi che recentamento tontarono di sbarcare su isolo
vicine all'Alaska, centro della pesca dello foclie, o che
si sono rifugiati al Giappone, <lopo avoro avuto un com-
battimento con le guardie americane.

« Il dipartimento di Stato basa la sua richiesta sul
fatto che egli considera il tentativo di sbarco come una
invasione dei territorio americano.
« L'ambasciatore giapponese che ora si trova a San

Francisco ha chiesto al Governo americano di ricono-
score ai giapponesi stabiliti in California tutti i «livitti
consentiti tlal trattato llel 1891, comproso quello clin i
fanciulli possano seguire i corsi iiello scuole oli San Fran-
cisco.

« L'aml>asciatore dichiara che l'esclusione <lei fan-
ciulli giapponesi dálle scuole <li San Francisco ò la causa
principalo dei rimproveri che i giapponesi fanno agli
Stati Uniti ed aggiungo che egli à <lisposto a fare spa-
rire da parte sua tutte le altro cause di malcontento
che esistono fra le due Nazioni.

« Root confarira sull'argomento col presidente Roo-
sevelt ».

11 Congresso della " Dante Aligliieri ,,

La seduta antimeridiana di lef!, del XVift t'ongresso della Danto
Alighieri, che si tiene attualmente in conova, s, apri alle oro 9.45.

Presiedeva Ï on. Ensellh ehe diede lettura di un telegramma del

comm. Cittadm, di Buenos-Aweg, il qualo salutava ¡i Congrosso a
nome di quol Comitato. (Applaust).
L'on. Boselli ricambin il saluto dei fratelli lontani, chd serbano

in cuore il ricordo della patria. (Applausi).
Il segretario Cisterrli diede lettura del seguente ordino del giorno

concordato tra i diversi propollenti di ordini del giorno sullo mo-
dificazioni allo statuto sociale:

« tÌ Oongresso, Mntite in dichiarazioni 4 1 Consiglio a la dt-

scussione svoltasi fra i delegati. ricotiferinando che la « Dante All-

ghieri » ð un'associazione di carattere strettamente nazionale.

aperta a tutti gli italiani amanti della patria senza distinzione di

partiti e di credenze, convinto della necessità di interessace mag-

giormente tutti i soni al programma della « Dante Alighieri >.. de-
terminando la loro più attiva partecipazione alla vita sociale, .af-
fida ad una Commissiaue da nominarsi dall'utleio di presidenza
del Congresso, l'incarico di storliare o formulare d'accordo col

Consiello tutte quelle proposto che siano a intto al raggiungimentos
degli scopi predetti o di presentarlo al prossimo Congresso, o passa
intanto all'ordino del giorno, su tutte lo proposte di morlificaziono
allo statuto.

< Firniati: Brentari, Roux, Alhano. Ricciardi. Ascoli,
Bortolotto, Levi, Cavaglieri, Piantanida, Caldo-

rara, Mantovani, Merli o XIiraballi r

L'or.line del giorno venne approvato per acclamazione, tra vivi
applausi.
Si disonsse poscia la proposta del Coolitato di Varose, che in-

vitava il Consiglio centrale a farsi promotore della pubblicazione
di un manuale ad uso dell'emigrante italiano.
Nathan propose la pubbbcazione di nn giornale.
Parlarono indi Cottafavi esponendo Eopera del Comitato di Man-

tava, Galanti, la signora ILsi-Albini. Bigoni, Barbè,a e Merlo, pro-
ponendo un plauso al Comitato di 3fantova.
Vennero quindi approvati, su proposta del Comitato di Varose,

dÍio ordini del giorno. Il primo, plaudendo alliniziativa del Comi-
tato di Mantova, fa voti che altri Comitati eurino la pubblica-
zione di manuali pratici as! uso degli emigranti; e l'altro invi-
tante il Consiglio centrale a richiamare l'attenzione del Governo
« sulle gravi spese che colpiscono l'inir luzione di libri prove-
nienti dall'Italia, spoeialmente nell'America latina. invitandolo a

tener conto di ciò nella rinnovazione dei trattati di comtooreto ».

Si penso indi allo svaleimento della proposta del Comitato di
Milano sull'opera di diffusione della « Danto Alighieri » nelle
scuolo.
Il congressista Deleisterno deplorù che nella scuola si diffonda

poco l'idea della « l>ante ».

Galassi protestù vivamente contro qwsia allermazione e, quale
rappresentante dell'Uniono magistrale italiana, dichiaro ehe il

corpo insegnanta delle scuolo à a nessuno secondo nel patriotti-
smo. Aggiunse che l'uniono magistrale nell'ultimo congresso do-
libero di iscriversi como socia perpetua nella « Dante Alighieri ».
Dopo breYi sebiarimenti di Cavagliori o Nathan, si voto un or-

dino del giorno che invita il Comitato a studiare i mezzi per
rendero ellicare nella e por la scuola l'opera di difesa dolla
« Danto Alighieri », istitucado, molianto accorili tra il Ministero
dell'istruzione ed i cunitati locali, loblistecho circolanti ed orga-
nizzando la distribuzione <li opuscoli di propagania.
Alle 11.50 si tolse la seduta.
Alle ore 15.25 si apri la seduta pomeri liana.
11 prof. Riva svolgo la proposta del Comitato di Viterbo cho

ogni anno ogni scolaro ed ogni insegnanto diano un soldo per la
« Danto Alighiori ».

Il tonente Rasetti si associo esprimentlo il desiderio che talo
proposta potesse esten<lersi all osercito.
Il prof. Salvioni svolse la proposta dal Co:nitato di Milano per

la tutela dell'influenza della lingua italiana nel cantono Ticino.
La discussione fu vivace.
Su proposta del presidento il Congresso accetto le due propo-

ste como raccomandazione.
Si accettarono quindi, para coine raccomandazione, lo proposto

presentate o non iscritto all'ordino del giorno e di cui le princi-
pali erano di Nathan por Ectituzione di commissari o ispettori
della « llanto Alighieri a che vu=itin> i Comitati all'estero; di
Levi per il monumento a Dante ja Roma: di Celesia per la co-
struzione di ricoveri per gli emigranti a Napoli n Palermo; della
signora Calzetti presidentossa <lel sotto-comitato di Torino perché
le signore si costituiscano in Commissione per porgere il saluto
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della patria e l'aiuto materiale e morato agli emigranti che par-
tono.
L'oo. Boselli lesso quindi un telegramma del Comitato di Bu-

dapest ed uno degli studenti italiani della Dalmazia, accolti da
una ovazione.
Per acelamazione fra grandi applausi si designo Cagliari a sede

del futuro Congresso.
L'on. Basalli chiuso il Congresso constatando che si svolse viva-

cemente ma serenamente, senza la minima offesa ad alcuna na-

zionalità o di tutto rispettoso, afformando con dignità il formo
voloro che sieno tutelati i diritti della italianità. Ringraziò i col-
Icghi, i Comitati estori quello di Milano, quello di Mant>va e

quello di Genova della saa ospitalità. Mando un saluto alla Sar-
degna o termino con un saluto alfhalia, a tutta quell'Ïtalia che
abbiano nel cuoro.
Il risultato della vot,zione per il Consiglio centrale della « Danto

Alighieri » fu il uenta: A p asidento sonne oletto l'on. Rava,
con v ti 350.
Furono eletti membri del Consiglio: Bonaldo Stringher, con

voti 352; il conte Donato Samminiatelli, con voti 349; l'on. Fra-
deletto, con voti 298, l'on. Guicciardini, il prof. D'Ancona, Sahiavi,
l'on. Bodio, l'on. Boselli, la contessa Maria Pasolini. Siragusa, Na·
than, il prof. Torraca, Galanti, Barbèra, l'on. Fogazzaro, l'on. Co-
lesia, Fumagalli, Pascoli o Serafini.

* *
Iersera ai signori congressisti venne offerto dal circolo artistico

: Tunnel » un sontuoso ricevimento.
Vi intervennero lo autorità civili o militari, moltissimi con-

gressisti o numeroso signore o una folla d'Ínvitati.
Faceva gli onori di casa il vice presidente del circolo, Graziani.
Segui un concerta musicale, applauditissimo.

ITOTIZIE VARIE

IT.ALTA.

S. M. il Re, stamane con S. E il rainistro della ma-
rina, on. Mirabello, cogli atuntiragli Annovazzi e Mar-
selli ed i porsonaggi del seguito, è sbarcato all' arse-
iiale, ricevuto, al pontilo llell'oliloina del congegnatori,
da S. A. It. il <luca di Genova,'dall'ammiraglio Man-
frodi, dal direttori delle costruzioni navali, dell' arti-
glieria e dell'arniamento o da tutti gli uffleiali supe-
riori addetti alla caserma e alle oilicine.
S. M. il Ro la visitato la sala <li tracciamento, la

sala dei pompieri, la casarmetta, i magazzini, la dico-
zione generale, 10 scalo, il baciito il posto dove - dovrà
farsi il nuovo haeino e tutte le officine, nelle quali gli
operai gli lianno fatto un'entusiastica ovazione.
La visita all'arsenale è durata circa un'ora e mezzo.

S. M. il Re no ò uscito dalla porta principale, sa-
lendo in carrozza con S. A. 11. il Duca di Genova,
l'ou, ministro AIirabello od il generale Brusati.
Un drappello cli carabinieri a cavallo facova scorta

d'onore.
S. M. il Ito si è recato alla nuova caserma dell'arti-

glieria, ricevuto <lal comandante la brigata o <la tutti
gli ufficiali. S. M. ha visitato la casorma esprirnon<lo il

proprio compiacimonto od ha passato in rivista nel car-
tile oli essa la compagnia cl'onore ili artiglieria.
Dalla'casorma S. AI. si ò recato all'Ospedale marit-

t°mo ricevuto, flal direttore clell'Ospedale, colonnello
medico Moscatelli o cla tutto il corpo sanitario mili-
tare.
S. 31. sempro accompagnato ela S. A. R. il <luca <\i

Gonova,•dal niinistro della marina e dai personaggirlol
seguito, ha visitato i ¡>arliglioni «U cliirurgia, <li motli-
cina o delle malattio infattivo, la direzione, le sale ope-
ratorie, quelle inortuario e 14 farmacia, esprimondo
ovunqua la sua alta sod:iisfazione.
Dall'ospedale S. 31. attraversan<lo I vie principali,

fatto ovunque segno a:l entusiastiche dimostrazioni da

parte tiella gran;lo folla sellierata lungo il percorso, si

à diretto alla stazione delle torpediniere, ovo, allo 10.35
si ò imbarcato per ritornare a hardo della Re Urnberto.
La città ò aniniatissima.

S. M. la llegina EleÏÏa, le LL. AA. RR. il principo
sli Piomonte, le principesse Jolanda o Alafalda o le prin-
cipesso Xenia o Vera <lel Montonogro, coi rispettivi so-
guiti, hanno lasciato stamaue il castello «li Racconigi e
sono partiti alle are 8.32, con trono spleiale, in forrna

privatissima por San Rossore.

S. M. la Itogina ò stata ossequiata alla stazione dal

sintlace, che le ha efforto un mazzo di fiori, o llall'ono-
revolo <leputato Ciartoso o tlagli ufliciali <lol presidio.
Numerosa falla. gli ahinni delle scuole ed i bambini

<lell'asilo, cho si erano s liierati lungo il percorso dalla
Iteggia alla stazione, hanno vivamento acclamato Sua
Maestà ed i Reali Principi.
S. M. la Regina ha fatto cosi rispondero dal suo gon-

tiluomo di servizio, coute Trigona, al telegramma in-
viato dal sindaco di Taranto, cav. Jannelli:

« S. M. la llegina o grata del pensiero squisitamento
gentile clie Ella ha avuto. Esso fa fede dei nobili, «le-
voti sentimenti cli collesta buona cittadinanza, ai quali
S. M. corrispontlo con benevolenza ».

S. M. il Re <li Sassonia con due figli o giunto ier-
sera a Milano e<l è sceso all'Hòtel Milan.
Stamane alle 7.35 ò partito per Stresa, ove si reca

a far visita a S. M. la Itogina Marglierita ed a S. A. R.
la <luchessa (li Genova madre.
Domani il lle Ili Sassonia partirà per Genova.

Le manovr•e navali. - Il 24 corr. la R. riave Lepanto,

seguita a breve distanza dalle squadriglio di cacciatorpediniere,
partiva da Augusta diretta per lo stretto di Messina. Alle ofe

IÛ

avvistava sotto la costa calabra la nave Re Umberto che si dirí-

geva verso sud, partando inalberato lo stondar lo realo. La Le-

panto e le squadriglio suddette avvicinatosi alla nave reale fecero

il saluto prescritto e quindi la seguirono per muovere incontro

alle forze navali riunito che, partite da Augusta alle ore 0, pro-
cedevano verso Capa d'armi. Alle ore 11 le navi rondevano il sa-

luto regolamentare a S. M. quindi fecero rotta per Capo Sparti-

vento di conserva colla nave reale o colla Lepanto. Alle ore 13.30

le forze navali riunite iniziavano una serie di evoluzioni ed alle

17 le navi che si trovavano su di un'unica linea di fila riceve-

vano ordine dalla Re Umberto di formare le macchine: dopo di

che la Re Uraberto defilava di lungo esse al saluto alla voce fatto

dagli uiliciali e dagli equipaggi; quincli dirigevano per Taranto

separandosi dalla Lepanto e dalle forzo navali riunite. Queste

nella notto navigavano a fanali oscurati o alle oro 13 di ieri ini-

ziavano l'attacco simulato alla piazza di Taranto alla presenza di

S M. il llo sbarcato appositamento sull'isola San Paolo e di

S. A. 11. il principe Tonunaso: duranto tale manovra lo squadri-
glio di torpediniore della piazza eseguivano un attaeoo in

massa contro le navi che verso il tramonto si ritiravano al largo.
Durante la notte le navi erano nuovamente fatte segno a ripetuti
attacchi di torpediniere e stamane alle ore 8 le forze navali riu-

nito procedevano nuovamente ad un secondo assalto della piazza
di Taranto al quale assisteva S. M. dall'alto del fanale nell'isola

San Paolo, e il principe Toinmaso dal. cacciatorpediniere Fulmine.

Dopo di avoro simulato il forzamento dei passi le navi e le squa-
driglie di cacciatorpediniere riprendevano alle ore 11 l'ancoraggio
nel Mar Grande.
Iermattina la forza navale si riuni por rianovare l'investimento

della piazza.
Le torpodiniere (la difesa rientrarono alle oro 7.
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" Alle ore 8 S. M. il Re lascio la Re Umberto, diretto a San Paolo,
ove sali sulla torretta superiore per assistere alle operazioni.
Alle ore 0 lo squadre, col criterio el giorno precedente, ini-

ziarono e compiorono di parcorsi di attacao, dopo i quali si riu-
nirono dispon.Lagosi a forzare il passo.
Alle. ore 9.30, supposte ridotte al silenzio le batterie foranee, il

s'akano, il Saint-Bon e la squadriglia Spiga si avanzarono, con-

trastate all'imboccatura dalle opere di difesa.
Il Vulcano, supposto sacrificato, si ancorð presso il Mestre, tra-

versato fra San Vito e San Paolo.
11 Saint-Bon, rasentando il Vulcano, entro nel Mar Grande

concentrando il tiro sulle batterie interne; quindi le torpodiniere
della squadriglia Spiga eseguirono la rimozione degli sbarramenti,
ancorandosi.
Allo oro 11 30 la fore navale entro nel Mar Grande.
S. A. 11. il Drica di Genova assistetto alle operazioni a bordo

del Fulmine, restato presso San Paolo, sall quindi sul faro pre-
sentandosi a S. M. il Ro, che, dopo aver esternato la sua soddi-

shaione, fece ritorno a mezzodl sulla Re Umberto

Congx•esso di medicina interna. - 11 Congresso
ha fenuto ieri due sedate. Nella antimeriliana presieduta dal
prof. senatore De Giwatini, dopo alcune risçoste del chiaro prof.
on. Castellino sulla discussione del giorno precedento riguardante
l'attritismo, il prof. Devoto tratto dell'arterioselerosi svolgendone
soprattutto il lato patogonetico el etiologico; il prof. Itiva ha

trattato dello stesso tregomento dal punto di vista clinico,
Le due relaiioni, che rispecchiano tutto quanto si ð fatto o

dett9 anil'importante tema, furono vivamento applaudite.
Sull'importanto argomento si apri una dotta discussione alla

quale partecipo anche 'l'on. presidento. Indi il prof. Ferrannini
Andrea, prese la parola sull'angioipotonia; Rubino e C. pr:pose
un nuovo metodo per misurare la pressione arteriosa; i professori
Queirolo e Maragliano si diffusero sui rapporti talora assai fittizi

fra alteratione della pressione arteriosa ed arterioselerosi.

Chiuse brillantemente la dotta discussione l'on. Baccelli, insi-
stendo sulla necassità di essere ben addentro sulle cognizioni fisio-
logiche dell'argamento, per interpretare la clinica dell'arterio-

sclerosi.
Nella seduta pomo:idiana si riprose la discussione sull'arterio-

selerosi. Posma dai pad½ssori Vassale, Todeschi, Arcangeli,
De Giovanni, Devoto e 14va venno riferito su alenni casi di

cura.

Ilon. Baccelli fra l'attenzione generalo porto il largo contributo
della sua esperienza nelfargomento ed il suo discorso smagliant
per forma o per alto concetto scientifloo fu vivamenta applaß.
dito.

Il prof. Rivalta ha trattato dell'arteriosolerosi precoce trauma-
tica.
Quindi il prof. Queirolo svolse la sua dotta relazione sulla

itteriaia epidemica r scuotendo gli applausi e le congratulazioni
dell'on. Baccelli e degli altri congressisti.
Il Congresso si à riunito stamanc, alla 8.30, in seduta privata

por trattazione di pratiche sociali. Poscia, allo 9.30, i professori
Lucatello di Padova o Gabbi di Messina svolsero il tema generalo
dello Forme pseudo tifoide o della Febbre di Malta.

Seguirono numeroso comunicazioni sulle malattio iafettive.
Nella seduta pomeridiana vennero discussi argomenti del sistema

nervoso.

Il Consiglio <lirettivo decise di creare occorrendo una sessione

supplementare in altra sala del Polielinico por poter esaurire il
lungo e interessante ordine del giorno.
avvertite leggerissimo scosse di terremoto a Trabia (Palermo).
31ax•ina militare. - La R. nave Umbria è partita da

Gibilterra por Napol .
Mar•ina mex•eantile. - Da Singapore ha proseguito

¡cr Bombay 11 Capri, della N. O 1. Da New York o partito il

Ltgaria per Genova e a Montevideo é arrivato il Piemon¢e en-

trembi della N. G. I.

TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 26. - Il Comitato centrale del partito socia-

lista democratico ha deciso di non proclamaro lo sciopero getie-
rale e di non fare alcuna dimostraziono il 30 ottobre, anniversa-

rio della pubblicazione del manifesto imperiale che stabiliseg la
Costituzione russa.
TOKIO, 26. - Un violento uragano ha devastato i distretti

sud-ovest del Olappone. Parecchio centinaia di imbarcazioni adi-

bite alla pesca del corallo sono scomparse.
PARIGI, 26. - I membri del nuovo Gabinetto hanno preso

possesso stamane dai loro rispettivi dicasteri.
Il ministro degli affari esteri ha avuto un lungo colloquio.col

suo predecessore Bourgeois.
BERLINO, 20. - La polizia ha arrestato stamano in via Lan-

getrasse (Berlino ldst) il mallattore sedicente capitano, che sya-
ligið la cassa del Municipio di Coepenick giorni sono.

[ arrestato a un calzolaio, certo Voigt di Tilsit di 57 anni, che

dopo aver scontato 27 anni di lavori forzati per furto con effra-

zione o falso, era stato liberato nello scorso febbraio.

Il Voigt dallo scorso luglio abitava a Rixiorf pressa Berlind.

lšgho confesso.
SHANGHAI, 26. - 1 negoziati per la stipulaziono dei nyovi

trattati di commercio procedono stentatamente.

I dologati germanici hanno gik dovuto interrompore lo tratta-

tive per l'atteggiamento intransigente dei negoziatori cinesi. An-
che i delegati italiani hanno ora dovuto dichiararne la sospen-
sione per analogo motivo.
VIENNA, 26. - 11 ministro degli esteri, barone di Aehrentlial,

lia visitato l'ambasciatore d'Italia.
PARIGI, 26. - Nella dichiarazione che il Governo farà alla Ca-

mera il 5 novembre affermerà la sua decisa volontà di applicare
la legge di separazione e dichiarera la sua intenzione di proporre
al Parlamento nuove disposizioni legislative nel caso clie gli av-
venimenti dimostrassoro l'insufficionia della logislazione attuale.

11 gabinetto presieluto da Sarrien si era già preoccupato di ri-
eercare quali sanzioni potrebbero essero ulteriorinento applicato
al ministri di culto che rifiutassoro di obbeliro alla leggo ed aveva

deciso un provvalimento su.cui si era sorbato il più assoluto se-

greto, uia al quale aveva alluso molto chiaramento 11 minisitro
CIèmenceau nel suo discorso del 14 ottobre a Draguignan.
Se,- disse in quell'occasione Clérnenceau - questa pace repqb•

blicana fosse turbata dai funzionari di una teocrazia internazio--

nale, che non aven to mai compreso l'ordine senza la violenza

pretende attualmento di far piegare le leggi francesi dinanzi alla dua

v >lontà, non abbiato dubbi a tale riguardo, miei cari concittadini,
il diritto cho i francesi hanno di governarsi da so stessi di fropte
a funzionari esteri sarà rigorosamente mantenuto.
Nel qualificare i membri del clero funzionari di una teocrazia

internazionale e funzionari esteri Clòmenecau non aveva soltarito

cercato un effetto oratorio ma aveva ancho espresso il pensiero
del Gabinetto Sarrien, il quale aveva deciso di considerare como

funzionari esteri i ministri del culto che, por orrlino clel Ponte-

fico, si fossero rifiutati di conformarsi alle leggi francesi.
Per raggiungpre questo scopo era stato convenuto che, so la re-

sistenza si fosso verificata, 11 Governo avrebbe proposto alla Ca-
mera di estenslero ai ministri del culto in ribellione contro la

logge le disposizioni del paragrafo 3° dell'art. 1° della legge 20

giugno 1880, col quale si stabilisoa elle perdono la qualità di

cittadino francoso i francesi che, avendo accettato funzioni pub-
bliche conferite da un Governo estero le conservino malgrado la

ingiunzione del Governo francese di rassegnarle entro un termine
fissato,
Il ministro Briand, nella esposizione fatta ieri al Consiglio dei

ministri della questione della separazione, disse che il Governo

sara costretto, se le circostanze lo esigeranno, a ricorrero a que-
sto provvedimento.
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Non fu presa alcuna decisione definitiva, dovendo l'atteggia-
mento del Governo su questo punto essere subordinato a quello
del clero francese quando si tratterà di applicare la legge, ma à

verosimile che la sanzione suggerita dal ministro Briand sarà

adottata so il Governo si troverà in presenza di una ribellione

aperta da parte del clero contro la legge.
MADRID, 20. - Camera dei deputati. - Il ministro della

guerra legge un disegno di legge che modifica l'organinazione
militare.

11 progetto stabilisce tra l'altro, la riduzione del limite di età

pel collocatuento a riposo, allo scopo di avere ufliciali che abbiano

l'energia e la capacità necessarie.
I sottufficiali potranno giungere al grado di capitano in condi-

zioni determinate, secondo un quadro di avanzamento di carattere
prativo.
L'istruzione militare sarà diffusa fra la gioventù con mezzi ri-

creativi. Per gli allievi delle scuole militari il progetto raccomanda
lo sviluppo fisico e gli studi pratici. L'istruzione militare dovrà

essere impartita con spirito nuovo perché siano possibili buoni
resultati.
L'unità principale delle forze di terra sarà la divisione. Il corpo

d'esercito scompare.
Le nuovo divisioni saranno dotate di tutti gli elementi di com-

Lattimento.

I reggimenti di fanteria dell esercito attivo comprenderanno tëe

battaglioni.
Le truppo di fortezza o territoriali saranno organizzate in modo

pratico.
Il grado di capitano generale sarà d'ora innanzi una dignità

che conferirà la gloria. Potranno ottenerla soltanto i generali
vittoriosi in una campagna i cui risultati sieno positivi.
E istituito il cordone dell'ordine di San Ferdinando come so-

prema ricompensa.
Sarà stabilito un quadro di avanzamento generale conforme-

mente all'organizzazione progettata.
I deputati delle Canario reclamano provvedimenti urgenti e ape-

cialmente lavori nel porto di Las Palmas, la riparazione del cavo
spagnuolo e la posa di un cavo internazionale.

PIETROBURGO. 27. - Stamane sono state lanciate tre bombe

nella piccola via Fonarny contro una vettura che trasportava
danaro della tesoreria alla Banca di Stato.

Vi sono morti e feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI CoHegio Romano

del 26 ottobre 1906

11 oarometro è ridotto allo zero .......
-

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .........
758 07.

Umidità relativa a mezzodi............ 70.

Vento a mezzodl. ........ W.

Stato del cielo a mezzodi i
. coperto

massimo 2l 0.

Termometro centigrado
minimo 10.7.

Pioggia in 24 ore ..
- -

20 ottobre 1906.

In Europa: pressione massima di 781 su mar Bianco, minima

di 755 a W dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente disceso; tempe-

ratura irregolarmento variata; nebbie sull'Italia superiore.
Barometro: massimo a 764 al nord, minimo intorno a 762 in

Sardegna.
Prooabilith: cielo vario al sud, nuvoloso o nebbioso altrove;

qualche pioggiarella al nord ; venti deboli o ma lerati del 1" c 2°

quadrante.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

· Roma, 26 ottobre 1906.

STAÎÛ

STAZIONI
.

del cielo

oro 8

Porto Maurizio... */4 coperto
Genova

... ......
. 3/400perto

Spezia ........... soreno

Cuneo
...........

nebbioso
Torino........... coperto
Alessandria ...... nottidc6
Novara

........ ,
nebbioso

Domodossola ..... nebbioso

Pavia............ nebbioso
Milano .......... nebbioso
Sondrio

.........
coperto

Bergamo......... nebbioso
Brescia .......... nebbioso

Cremona......... nebbioso
Mantova ......... 3/4 coperto
Verona .......... serono

Belluno.......
Udine ........
Treviso .......
Venezia.......
Padova .......
Rovigo .......
Piacenza ......
Parma........
Reggio Emilia .
Modena.......
Ferrara

.......

Bologna ......
Ravenna

. .....

Forli ......,..
Pesaro........

... coperto

... coperto
., coperto
., coperto
... coperto
. . . coperto
...

nebbioso

...
nebbioso

... coperto

... coperto

. . ,
coperto

...
nebbioso

... coperto

... coperto

...
nebbioso

Ancona.,.....
Urbino..

.....

Macerata .....
Ascoli Piceno

.

Perugia.......
Camerino .....
Lucca

........

Pisa ..........
Livorno .......
Firenze .......
Arezzo ........
Siena .........
Grosseto ......

... Ej4 coperto

...
nebbioso

...
velato

... */4 coperto

...
soreno

... */, coperto
...

nebbioso

..,
nebbioso

... *|, coperto

.., coperto

... */4 cope o

... */4 coperto

Roma........
eramo ......
Chieti .......
Aquila.......
Agnone......
Foggia.......
Bari .........
Lecce ........
Caserta

. ....

Napoli ... ,..
Benevente....
Avellino .....
Caggiano ....
Potenza......

....
sereno

.... coperto
.... */4 coperto
. . . , 1|, coperto
....

sereno

....
sereno

. . ,
scrono

.... nebbioso

... tj, coperto
., , sereno

.... F.ereno

.... sereno

.... sereno

....
sereno

Cosenza.......... sereno

Tiriolo........... sereno

Reggio Calabria
.. */, coperto

Trapani.......... */4 coperto
Palermo ......... nebbioso
Porto Empedocle.. sereno

Caltanissetta ..... -

Messina.......... sereno

Catanta.......... 3/4 coperto
Siracusa......... 3/4 coporto
Cagliari.......... coperto
Sassari .......... coperto

TEMPERATURA
STATO precedente
del m aima Minima
ore 8

nello 24 ore

calmo 20 0 17 0

calmo 20 7 14 9
ealmo 2l 4 13 6
-

19 4 12 6

-
183 ll6

- 193 110
20 I 10-0
21 2 10 6
210 94
210 114
199 92

-
184 115

-
232 105

-. 10 4 11 7

- 18 7 11 4
-

108 02
- 19 7 11 6

...
20 2 i2 7

-
20 0 1 I I

calmo 15 6 12 2
- 162 98
- 208 110
- 19 3 10 0

-
20 1 12 2

- 20 0 13 0
- 19 6 12 8
- 166 118
- 19 3 13 7
- 18 0 12 7
- 21 2 10 4

calmo 18 8 12 8
moss> 19 5 13 I
- l8 2 IQ 0
- 212 123
- 23 0 11 0
- 107 93
-

209 115

calmo 21 0 IS 5
-

17 2 10 6

- 20 3 12 7

- 22 0 10 2
- 22 2 10 7
- 19 6 13 0
-- 19 4 7 3
- 186 94
- SI G 11 3

mosso 20 0 1 1 5
- 21 0 11 0

caloo ß2 7 15 0

- 239 84
- 187 45
- 16 7 12 4
- 170 87
- 21 8 10 7
-- 120 70

calmo 20 5 15 3
calmo El 8 10 0
calmo 23 4 12 5
calmo 20 5 10 5

calmo 21 2 15 2
calmo 23 4 14 7
calmo 21 0 14 7
legg. mosso 23 1 12 8
- 20 1 15 0

Direttore: G B. hu.esio, Tipograila delle Man flate Rarrans Tuum>, Gerente responsabile.


